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Dietro gli insulti di \ « Lotto continua » 

E quésto 
SID E TRAME EVERSIVE 

• • ' f ' " ì . - : » ' • • l ' i , ' . i : ••< .{• • • 

il nuovo antifascismo? 
Lotta continua risponde con 

un torrente di insulti alle no­
stre considerazioni sulla mor­
te di Roberto Crescenzio e al­
l'invito ad essere chiari nei 
confronti della lotta armata. 
Se volessimo scendere anche 
noi su questo terreno, la ri­
torsione. sarebbe • facile: al­
l'elenco dei morti di cui ci 
viene accollata la correspon­
sabilità potremmo contrappor­
re l'altro tragico elenco del­
le vittime provocate - dalle 
azioni assassine delle Brigate 
rosse e dei NAP, che Lotta 
continua ha sempre coperto 
e giustificato (e continua a 
farlo). Ma quando si passa 
all'insulto è segno di debo­
lezza. segno che non si ha nul­
la di serio da dire. Dunque 
non scenderemo su quel ter­
reno. Faremo > solo, pacata­
mente, alcune osservazioni. 
• La prima è questa. Di qua­

le € nuovo antifascismo * an­
date parlando? Rileggete la 
vostra stessa prosa. Voi non 
avete ancora capito le verità 
più elementari. Il fatto, cioè, 
che il movimento operaio ha 
potuto far suo l'antifascismo 
solo a partire dal momento 
in cui, di fronte all'assalto 
squadristico della parte più. 
reazionaria della borghesia e 
all'avvento al potere di Mus­
solini. ha compreso che Sfar­
zo e Turati non erano la stes­
sa cosa, non erano Mussoli­
ni. Soltanto a partire da quel­
la consapevolezza ha comin­
ciato ad aprirsi uno spazio 
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politico per l'azione antifasci­
sta; che sarebbe rimasta in­
concepibile finché non si fos­
se usciti, come per fortuna 
è accaduto ma purtroppo do­
po tragedie che sono costate 
carissime alla classe operaia 
e alla democrazia, dalla gè-

; nerica, < indistinta - agitazione 
€ anticapitalistica ». > In una 
parola finché il » movimento 
operaio non ha progredito dal 
rozzo economicismo alla poli­
tica, cioè alla coscienza dei 
generali • rapporti di classe, 
di che cos'è il potere e che 
cos'è lo Stato. La linea che 
Lotta continua fa affiorare da-

?ìll insulti somiglia in'modo 
mpressionante a - quella ' vi­

sione settaria. Jl suo antifa­
scismo non è nemmeno « vec­
chio », non esiste. E infatti 
veniamo messi tutti insieme, 
il PCI è uguale alla DC, la 
DC è uguale al MSI, la demo­
crazia parlamentare è ugua­
le al fascismo. E' così che si 
pensa di poter condurre lo 
slancio antifascista dei giova­
ni a qualche cosa di positivo 
e di efficace, che duri più di 
un giorno e dell'incendio di 
qualche sede, senza porsi nes­
sun problema di alleanze e di 
incontro con le forze politiche 
democratiche? Noi non ci ve­
diamo proprio nulla di nuovo 
in questo. Ci vediamo anzi 
qualche cosa di molto ' vec­
chio, di decrepito. Siamo tor­
nati al più subalterno dei sov­
versivismi. -;•. 

Seconda osservazione. Lotta 

continua, ancora una volta, 
e con qualche passo indietro 
rispetto a certe sue prese di 
posizione, prima e durante il 
convegno di Bologna, non solo 
evita di condannare il partito 
della P-38, ma addirittura 
sembra volerne negare l'esi­
stenza. Questo significa assu­
mersi delle gravi responsabi­
lità politiche per l'avvenire, 
perché non è difficile prevede­
re che altri giorni oscuri pos­
sano nascere come quelli di 
Roma e di Torino dalla staf­
fetta tra fascisti e pitrentot-
tisti, nel quadro delie mano­
vre di chi vuole bloccare l'a­
vanzata della democrazia. E 
in tal caso Lotta continua non 
potrebbe incolpare altro che 
se stessa di avere tcriminaliz-
zato» il movimento. Se la lot­
ta armata è ritenuta oggi un 
mezzo attuale e legittimo di 
attacco a questo miscuglio fa-
scistico-repressivo cui viene 
assimilata la democrazia ita­
liana, allora o si fermerà la 
mano a questi folli oppure la 
democrazia verrà soppiantata 
da Un regime reazionario. E 
a quel punto anche Lotta con­
tinua scoprirà che il terreno 
della violenza armata non è 
favorevole alla sinistra e al 
movimento democratico, . ma 
alla repressione, • quella ' ve­
ra. E che le bottiglie Mo­
lotov e le pistole sono og­
getti tragicamente ridicoli di 
fronte alle mitragliatrici e ai 
carri armati. 
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« Città futura » dedicato 
al convegno sui giovani 

Nel numero 20 di «Città 
Futura», in edicola da mer­
coledì 12 ottobre, sarà pubbli­
cata la documentazione sul 
convegno dell'Istituto Gram­
sci: «La crisi della società 
italiana e gli orientamenti 
delle nuove generazioni ». La 
rivista dei giovani comuni­
sti conterrà le relazioni di 
Gerardo Chlaromonte, Mas­

simo D'Alema, Fabio Mussi, 
Nicola Badaloni, - Giuseppe 
Vacca e le comunicazioni di 
Aris Accornero, Giovanni 
Berlinguer, Gianni - Borgna, 
Carlo Cardia, Giuseppe Chia­
rente, . Giuseppe . Cotturri, 
Giuliano Ferrara, Giovanna • 
Filippini, Roberto Guerzoni, 
Ignazio Pirastu, . Giulia Ro­
dano, Bruno TrenWn. 

Ordine di cattura del giudice che indaga sul sequestro Luppino 

Noto fascista fra i rapitori d'Aspromonte 
Più volte candidato nelle liste del Fuan aveva tagliato un orecchio all'ostaggio - L'intreccio fra 
la criminalità nera e quella comune - La penetrazione della mafia nella magistratura calabrese 
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Dal nostro inviato • 
PALMI — Un noto picchia­
tore fascista, studente in me­
dicina e candidato più vol­
te nelle Uste del Fuan nelle 
elezioni per l'opera universi­
taria di Messina, è stato col­
pito da ordine.di cattura del 
magistrato che indaga sul se* 
questro del giovane Giusep­
pe Luppino, liberato dai cara­
binieri martedì scorso dopo 
che i suoi carcerieri gli ave­
vano mutilato l'orecchio sini­
stro, come atto di estrema 

, intimidazione verso i familia­
ri per il pagamento del riscat­
to. n neofascista si chiama 
Placido Morgante, 25 anni. 
abitante a Seminara — nelle 
campagne di questo centro si 
trovava la prigione del gio-
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Smentita 
all'c Espresso » 
della sezione-

Trevi-Campo M. 
ROMA — In riferimento 

•H'articolo sul «caso Mac-
ciocchi» apparso solVEspres-
*o del 9 ottobre scorso, la se-
sione PCI Trevi Campo Mar­
no di Roma sottolinea che è 
assolutamente falsa l'affer­
matone del settimanale se­
condo cui gli interventi ci­
tati sarebbero tratti dal ver­
bale dell'assemblea del 29 
settembre della cellula Trevi. 

E* singolare — afferma la 
sezione — che Giorgio Bocca 
ritenga di potere informare 
i suoi lettori In assenza di 
Informazioni certe: infatti 
egli non ha mai preso visio­
ne del verbale in questione, 
né a tale riguardo si è mal 
rivolto ai dirigenti della se­
zione per chiarimenti o infor­
mazioni. Quanto da lui scrit­
to; e in particolare gli in­
terrenti, grossolanamente de­
formati, da lui attribuiti ad 
alcuni compagni, sono frutto 
di ima sua personalissima ri­
costruzione. 

La sezione rileva, ' infine, 
ette Mandamento complessivo 
ed il clima stesso dell'assem­
blea — estremamente diste-

vane Luppino — '< è iscritto 
allo stesso corso frequentato 
dalla vittima del rapimento, 
presso l'università siciliana. . 
••' Secóndo l'accusa il Morgan­
te mascherato come tutti i 
carcerieri avrebbe fatto da 
e medico » nel taglio dell'orec­
chio al sequestrato servendo­
si di. una specie di forbice 
usata dai chirurghi. Il taglio 
sarebbe stato operato dopo 
avere praticato alla vittima 
due iniezioni di tranquillanti. 
E poiché esse non risultava­
no sufficienti come somma­
rio anestetizzante lo stesso 
Morgante avrebbe stordito il 
giovane studente con pugni 
bene assestati al capo. Il Mor­
gante come picchiatore fasci­
sta, è conosciuto oltre che a 
Messina, anche a Seminara 
e nei centri vicini. 

Il magistrato che indaga sul 
sequestro Luppino ha emes­
so - anche ordine di cattura 
contro Guido Tafuri, < detto 
Jack, un pregiudicato cosenti­
no, di 42 anni, evaso 1*11 otto­
bre dello scorso anno dal car­
cere di Iesi dove si trovava 
rinchiuso in attesa di giudi­
zio per numerose rapine. La 
evasione venne organizzata 
dall'esterno e il Tafuri fuggi 
assieme a Ugo Benassai, un 
pezzo grosso della e mala > to­
rinese. Anche il Tafuri. si 
era nel frattempo • inserito 
con successo nella criminali­
tà che opera a Milano, una 
criminalità che è un intrec­
cio di mafia calabrese e di 
elementi che provengono dal­
le rapine e dal contrabban­
do. La mafia, che opera con­
temporaneamente al sud e al 
nord, acquisisce questi ultimi 
elementi e li trasforma in 
e manodopera » per imprese 
più redditizie come appunto 
i rapimenti. -

Una e anonima sequestri >, 
composta con queste caratte­
ristiche opera da tempo in 
Lombardia. Si cominciò ad 
avere consapevolezza di ciò 
con il tragico rapimento di 
Cristina Mazzottì. la cui ban-ao — sono stati ben diversi 

da come li ha riportati Bocca. " da, come si ricorderà, era 

composta da elementi mafiosi 
calabresi e da contrabbandie­
ri lombardi. La cosa che ri­
sulta altrettanto chiara è che 
se diverse sono le e anonime > 
che operano unica deve esse­
re la via attraverso cui si 
giunge al riciclaggio del de­
naro sporco. Ed è questo il 
vero nodo ancora non sciolto. 

'• ) Fra alcuni dei sequestri di 
questo tipo, realizzati cioè da 
criminali, la cui organizzazio­
ne non aderisce perfettamen­
te a quella delle cosche ma­
fiose, vi è anche un'altra ana­
logia: la presenza di crimi­
nali fascisti. Il processo di 
Taranto che si tiene in questi 
giorni, costituisce una lam­
pante testimonianza: - fascisti 
e criminalità comune -hanno 
operato spalla a spalla. Ma 
si possono fare anche altri 
esempi. Uno di essi, addirit­
tura, ha una drammatica so­
miglianza con il sequestro 
Luppino. Si tratta del seque­
stro di Paul Getty: d'ano­
nima > che ha rapito il nipo­
te dell'uomo più ricco del 
mondo, non solo ha fatto ri­
corso allo stesso metodo di 
estrema intimidazione adope­
rato dai rapitori dello studen­
te Luppino (il taglio dell'orec­
chio sinistro) ma era com­
posta anche di elementi del 
sottobosco - fascista romano, 
prima dediti al contrabbando. 
1 Alla luce dì una serie di 
fatti emersi negli ultimi tem­
pi e. che vedono criminalità 
mafiosa e criminalità fasci­
sta coinvolte nel riciclaggio 
internazionale appare verosi­
mile l'ipotesi che la commi­
stione, partendo dall'alto, pos­
sa giungere fino in fondo, fa­
cendo coesistere in altre pa­
role la criminalità nera e la 
criminalità mafiosa anche 
quando si tratta di realizza­
re i sequestri. Una via. co­
munque tutta da esplora­
re ancora da parte degli in­
quirenti e che potrebbe riser­
vare molte sorprese. Ma si riu­
scirà un giorno a guardare 
il mosaico che è dato da tut­
ti i sequestri avvenuti in Ita­

lia in questi anni per la iden­
tificazione dei fili comuni, del­
le analogie e, quindi, delle re­
sponsabilità, : spezzando co­
si alla fine, questa tragica 
catena di - imprese < crimina­
li che lascia tracce profon­
de nella coscienza civile del 
paese? '••:•• -.'.' ; •" '<"; 

In Calabria ' questo discor­
so si riconduce alla questio­
ne della magistratura, tornata 
in questi giorni nell'occhio del 
ciclone della polemica. Come 
si sa il ministro di Grazia e 
Giustizia, Bonifacio, venerdì 
ha dato notizia alla Camera 
di alcuni provvedimenti : di­
sciplinari adottati verso ma­
gistrati calabresi (il procu­
ratore ' della Repubblica di 
Reggio Bellinvia, l'ex giudi­
ce istruttore presso il tribu­
nale della stessa città, Delfi­
no, il presidente di sezione 
del tribunale di Palmi Lom­
bardo, il pretore di Cosen­
za, Quagliata). Le «gravi ne­
gligenze » che sono a base dei 
provvedimenti .-> riguardano, 
tutto sommato, processi minó­
ri della mafia e fatti concer­
nenti protezioni accordate a 
personaggi del potere demo­
cristiano. Solo per il giudi­

ce di Palmi l'accusa è gravissi­
ma: avrebbe avuto un aval­
lo condizionante per un so­
stanzioso prestito in • banca. 
I grossi nodi, in sostanza, 
non sono stati ancora affron­
tati. • •.••.•.-•••-••• 
• C'è una spaventosa ' inade­
guatezza dell'apparato giudi­
ziario calabrese nell'affronta-
re la criminalità mafiosa: 
proprio ieri, mentre il mini­
stro parlava alla Camera, a 
Locri, per minute eccezioni 
procedurali, veniva <-' rinviato 
a nuovo ruolo un processo per 
ben 4 ' sequestri di persona. 
E' la quarta volta che il pro­
cesso «salta». Se a Reggio 
in sostanza, si ; è verificato 
il colmo e cioè sono spariti 
i fascicoli di alcuni processi, 
altri sono stati dispersi ad 
arte, altri ancora sono stati 
portati fuori dal tribunale 
quando gli atti erano ancora 
coperti dal segreto, e in tutti i 
tribunali calabresi nei quali 
si svolgono processi di ma­
fia. c'è una attività minuta, 
sotterranea, spesso impalpabi­
le che serve per coprire ed 
alimentare l'attività mafiosa. 

Franco Martelli 

.Incontri con le forzo economiche o sociali ,;> 

i Iniziativa dei senatori • P€L 
per l'occupazione giovanile 

ROMA — A partire dalla prossima settimana avranno inizio 
gli incontri promossi dal gruppo senatoriale del PCI con le 
Federazione CGIL, CISL, UIL, la Conflndustria, le Confede­
razioni dell'artigianato e le organizzazioni giovanili per esa­
minare lo stato, di applicazione della legge sul preawiamen-
to e la formazione- professionale dei giovani. La delegazione 
della Conflndustria che sì incontrerà con gli esponenti del 
gruppo dei senatori del PCI 11 18 ottobre, sarà guidata dal 
presidente Guido Carli. •• • - . :-> - - . --

Contemporaneamente li gruppo del senatori comunisti in-
vierà proprie delegazioni in alcune delle regioni più interes­
sate all'applicatone della legge per 1 giovani per avere in­
centri con !e ferze sociali, economiche e con gli amministra. 
tori locali secondo questo calendario: il 14 e 15 ottobre in 
Campar'-a e in Sicilia, Il 21 e 22 in Lazio e in Calabria. 

Questa serie di incontri prelude al dibattito parlamen­
tare che il sruppo dei senatori comunisti ha sollecitato a Pa­
lazzo Madama per un serio confronto con il governo sullo 
stato di applicazione della legge. 

Importante provvedimento approvato alla commissione LLPP. della Camera 
^m i - — _ , , , r | ' k * j -< 

Procedure più snelle per le opere pubbliche ; 
Migliorato l'originario disagno di laggo dal governo - La innovazioni più significative - T e m p i a procedura 

ROMA — La legge sullo snel­
limento delle procedure per 
la realizzazione delle opere 
pubbliche è stata finalmente 
approvata dalla commissione 
Lavori Pubblici della Came­
ra, riunita in sede delibe­
rante. e passa ora al Senato 
per il varo definitivo. L'ori­
ginario disegno di legge del 
governo, che rimuoveva il 
meno possibile i meccanismi 
della burocrazia centralizza­
ta., è stato concordemente mo­
dificato in maniera notevole 
ed interrato dapprima da uno 
speciale comitato ristretto e 
quindi in sede dì commissione 
plenaria con l'apporto, per il 

' gruppo comunista, dei compa­
gni Todroa, Castoldi, Ciuffini 
5 iB3mte Sbriziote. 
- Nao siamo certo in. presen­
ti. m una legge di radicale 

riforma — ha osservato la 
compagna Sbriziolo. dichia­
rando il voto favorevole del 
gruppo comunista — ; essa 
tuttavia consente a tutte le 
amministrazioni di disporre 
per un periodo di tre anni 
di una normativa che per­
mette di rimuovere quegli o-
sUcoli che bloccano l'esecu­
zione di molte opere e quindi 
impediscono oggi più alti li­
velli di occupazione in edili­
zia a causa della mancata 
spesa di migliaia di miliardi 
di lavori programmati. 

E veniamo al contenuto 
della legge. Anzitutto da rile­
vare che in Parlamento ai è 
tenuto conto detta nuova real­
tà determinata dalla attua-
«tona della 3W ' (non suffi­
cientemente ' considerata ' nel 

disegno governativo) preve­
dendo in modo più marcato 
responsabilità, competenze e 
livelli di potere locale. 

Per ciò che attiene lo snel­
limento vero e proprio, al­
l'articolo 1 si enuncia il prin­
cipio che rapprovazìone dei 
progetti di opere pubbliche da 
parte dei competenti organi 
statali e regionali equivale a 
dichiarazione di pubblica uti­
lità, di urgenza e ìndifferi-
bflltà delle opere stesse; ef­
fetti normativi la cui efficacia 
cessa se le opere non sono 
iniziate dopo il triennio suc­
cessivo all'approvazione del 
progetto. 

La dichiarazione di pubbli­
ca utilità introduce la norma 
delToccupaztone temporanea 
dell'area e fi verbale con cui 
l'auto pubblico entra in pos­

sesso del fondo è redatto dal­
l'ente locale non solo con il 
proprietario, ma anche con 
l'eventuale fittavolo, colono. 
mezzadro o compartecipante. 

Quanto agli ostacoli di na­
tura urbanistica, che quasi 
sempre impediscono una ra­
pida esecuzione delle opere. 
con questa legge il Parla­
mento cerca di rimuoverli. 
dando al Consiglio comunale 
poteri di decisione, di gestione 
e di amministrazione, seppure 
limitati ad un triennio, come 
fase di transizione in vista 
dei processi programmatori e 
di gestione che produrrà la 
nonnativa sulla edificabilità 
dei suoli emanata nel gennaio 
del mt. 

GH appalti: alcune norme 
danno maggiore certezza nel-
I'OMCUSJOM dai. lavori, . re­

sponsabilizzando sia gli enti 
locali territoriali che gli im­
prenditori. evitando artificiosi 
ritardi. L'avere intaccato, sia 
pure in parte, il meccanismo 
della revisione dei prezzi (con 
la introduzione di misure re­
strittive). ha un netto signi­
ficato: ridimensionare, se non 
addirittura impedire per il 
futuro, l'accumulo improprio 
di profitti che tutti i gruppi 
hanno rilevato, definendolo 
perverso. • 

Con una norma transitoria, 
la legge prevede poi che le 
direttive CEE non siano ap­
plicabili agli appalti per I 
quali, prima dell'entrata in 
vigore detta e direttiva» co­
munitaria. erano già itati 
adottati gli atti deliberativi. 

*V 
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In corso a Roma attorno al settimanale « Noi donne » 
- :. <f, 

Un festival tutto di donne 
I il v ì 

e conoscersi 
La festa dell'Udì a piazza Farnese - La mostra del movimento delle dotine dalla 
Resistenza ad oggi - Spettacoli teatrali - Ristorante e giochi per bambini 

V-'. 
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ROMA — Gentilezza e fanta­
sia, ecco le nòte che si col­
gono . subito 1 in questa festa 
di quattro giorni (6-9 otto­
bre) che l'VDt ha fatto sorge­
re all'improvviso in piazza 
Farnese a Roma, attorno al 
suo giornale, il settimanale 
« Noi Donne ». I manifesti so­
no arancioni e verdi, il pal­
co è dipinto di bianco e ros­
so tra una cornice '• di esili 
vasi; l'edicola del giornale è 
decorata di fiori e bambini, 
il box della direzione di gran­
di girasoli. 

I < € punti di dibattito per­
manente » sono là, sotto gli 
ombrelloni fantasia e la di­
scussione è a ciclo continuo, 
i temi abbracciano le grandi 
questioni del momento: ma­
ternità, sessualità, aborto, la­
voro casalingo, leggi, istitu­
zioni. . • 
' / tavoli si stendono a co­

rona lungo le transenne: li­
bri. pubblicistica femminile, 
manifesti, cartelle di disegni, 
prodotti d'artigianato e, ne­
gli « stand della creatività », 
tor\e, focacce, marmellate 
fatte. in casa, monili, abiti, 
pizzi, scatole dipinte, braccia­
letti decorati, quadri su ve­
tro, bottiglie . dipinte a ma­
no,* giocattoli. . 

II filo conduttore del festi­
val è però la parata dei pan­
nelli vivaci e mordenti, una 
mostra orgogliosa, intelligen­
te e piena di humor che è 
insieme una . avvincente car­
rellata sul passato e una pro­
blematica riflessione sul pre­
sente, sulla realtà dell'UDI 
come - organizzazione femmi­
nile. Tabelloni con tante do­
mande, inviti espliciti alla di­
scussione e alla critica. Una 
associazione di donne è solo 
uno strumento di lotta orga­
nizzato o deve essere un mo­
do di stare insieme, ~ di aiu­
tarci anche • nelle crisi ' per­
sonali? • Lavoro, più - servizi, 
più pensione è uguale a e-
mancipazione? • i ; <, .. 
• Gli interrogativi vanno in­
contro alle donne, - giovani, 
ragazze che, ancor prima del­
le 16 (ora di apertura) co­
minciano ad affluire al di qua 
delle transenne. . . . . . . 

Come eravamo. Per le don­
ne dell'UDI. lo squarcio di 
storia porta lontano, verso da­
te anche drammatiche e ama­
re. Anno 1, numero 1, ; lu­
glio 1944: ecco la prima co­
pia ufficiale di < Noi Donne >, 
stampato a Napoli; in coper­
tina una figura . di popola­
na, nel sommario una poesia 
di Roberto Bracco. Ed ecco il 
€ Noi Donne » partigiano, un 
foglio clandestino e ciclosti­
lato, organo dei Gruppi di di­
fesa della donna. Usciva nel 
maggio del 1944: € Morte ai 
tedeschi e ai fascisti tradi­
tori». ''-.V-a.-. :;v ;'•''• ••"••;. K-'--'̂  
i:La donna prende U fucile. 
Sul tabellone, le cifre signifi­
cative: 70 mila donne nei 
Gruppi di difesa, 35 mila par­
tigiane, 4.653 arrestate con­
dannate.o torturate, 2.750 fu­
cilate o cadute in combatti­
mento, 15 medaglie d'Oro, 512 
commissari di guerra. 

Via via scorrono sotto gli 
occhi le tappe di una lotta 
ormai lunga, il .retroterra ric­
co e complesso nel quale an­
che ti femminismo di oggi 
può trovare le sue radici. La 
parità, il t»fo, la Repubbli­
ca. l'infanzia, la lotta contro 
l'analfabetismo. Pagine di 
storia, ecco - la memorabile 
battaglia a fianco del Fronte 
popolare in quel terribile 
1948: e Donne votate per le 
donne». € Mamme votate per 
la pace ». In copertina, una 
ragazza tipo Valeria Ciangot-
tini che guarda lontano con 
una colomba in mano: l'As­
sise per la pace, e « migliaia 
di colombe bianche prove­
nienti da tutte le parti d'Ita­
lia che voleranno nel cielo di 
Roma ». 

Le tappe e i ricordi, le cose 
giuste e quelle sbagliate, le 
vittorie e le sconfitte, le co­
lombe che non colano più; 
ma per la pace nel Vietnam. 
le donne,,; racconta un altro 
tabellone, hanno saputo bat­
tersi con forza e decisione 
nuoce. •••'•— 

1956-1968: U privato diven­
ta politico. I grandi temi del: 

l'esistenza quotidiana scendo­
no in piazza. Il controllo del­
le nascite e e il disperato ri­
medio* dell'aborto clandesti­
no, l'art. 553, i figli in Par­
lamento. 3 falso pudore, ti 
divorzio, la sessualità e ' la 
scoperta del proprio corpo. 
Sono gli anni della € sfida al 
pregiudizio », della battaglia 
contro «i due principali ne­
mici della donna: la ignoran­
za e la paura*. Poi scoppia 
U '69, < ma la donna resta 
gregaria »; e infine l'oggi 
drammatico e tumultuoso, gli 
anni della grande ribellione 
femminista, la guerra dei ruo­
li, la riappropriazione della 
vita, la conquista della nuo­
va coscienza, il mondo visto 
dalla parte delle donne. . 

• Il /affinai m poco o poco 
si anima. Dalle quattro del 
pomeriggio in poi, a tratti, ti 

\ 

ROMA — Una mostra.di pannelli sulle questioni femminili alla festa dell'UDI 

diffondono insieme note di 
canti e profumil di cibo.: t 
punti-ristoro sono già in fun­
zione, le donne del ristoran­
te sono al lavoro : sotto gli 
occhi dei passanti; frotte di 
bambini cominciano ad av­
viarsi verso piazza ' della 
Quercia dove è preparato per 
loro • uno spazio attrezzato di 
giochi e animazione. t 

Momenti significativi. Il di­
battito attorno a «li perso­
na», il libro di Daniela Bel­
lini — e matrimonio, separa­
zione, solitudine, '•• ricerca di 
rapporti nuovi e diversi... ro­
manzo-diario di una donna 
come noi» — richiama de­
cine di donne, stimola decine 

di racconti personali, in una 
specie di. autocoscienza col­
lettiva. dove la sfera spesso 
umiliante e dolorosa del pri­
vato trova una comune di­
mensione sociale. 

Il festival vive di molte par­
ti: teatro, mostre, canzoni: 
c'è Lucia Poli che recita il 
monologo corrosivo del suo 
« Liquidi »; c'è Teresa Gat­
ta tutta vestita di nero che 
dà spettacolo con il suo e Can-
tastoria dell'emancipazione », 
in una piazza ormai gremita 
e festosa. • . • » .• ; 

Si sono accese le luci, pa­
lazzo Farnese e Santa Brigi­
da splendono, una vera folla 
sta attorno agli stand. Per­

ché le • donne vogliono fare 
«le muratore*? Com'è il ma­
schio di sinistra visto da vi­
cino? Nei punti-dibattito si do­
manda e si risponde, l'hap­
pening al. femminile continua. 

Tenuto in piedi dal lavoro 
di oltre 200 donne; € pensa­
to e gestito interamente da 
noi », dicono le ragazze del­
l'UDI; messo insieme con po­
chissimi mezzi, il festival vuo­
le essere soprattutto questo, 
un'occasione di riflessione, di 
incontro e di allegria. * Le 
parole, i volti, la nostra sto­
ria. le nostre storie»: quat­
tro giorni per riconoscersi. 

Maria R. Calderoni 

Iniziativa del «Comitato nazionale di rappresentanza » 

Chiesti dalla PS incontri 
con i gruppi parlamentari 

Il confronto sul riordinamento e il sindacato - Positiva ' risposta ' del PCI 
I temi più controversi da martedì in discussione al « Comitato ristretto » 

ROMA — Settimana , impor­
tante. forse decisiva, quella 
che inizia domani per la ri­
forma della polizia. Sono in 
programma incontri fra i par­
titi che sostengono il governo 
e fra gli esponenti dei grup­
pi parlamentari democratici 
e il « Comitato dei poliziotti ». 
Alla i Camera, martedì, tor­
nerà a riunirsi il «Comitato 
ristretto ». per proseguire la 
messa a punto degli articoli 
del testo > di legge unificato 
non ancora definiti. :.< ,• : 

L'iniziativa ••r degli •* incontri 
con i gruppi parlamentari del­
l'arco costituzionale della Ca­
mera è stata presa dal «Co­
mitato nazionale provvisorio 
di rappresentanza della PS». 
La richiesta • è contenuta in 
una lettera recapitata a ma­
no ai presidenti dei gruppi 
nella mattinata di ieri. I co­
munisti hanno risposto subito 
e in modo positivo. Un incon­
tro è previsto per giovedì 
prossimo. *•'* ,....> -•_ -

Nella lettera ' si fa riferi­
mento all'assemblea del 2 ot­
tobre a Roma — convocata, 
si rileva, « nel quadro delle 
riunioni autorizzate dal mini­
stro degli Interni con la cir­
colare dell'8 ottobre del '76» 
— dove sono stati discussi in 
particolare i 41 articoli del 
testo-base elaborato « in via 
non definitiva» dal e Comita­
to ristretto » - della Camera. 
e «sono state formulate os­
servazioni e proposte, in rela­
zione ai contenuti di detti ar­
ticoli ». Quella assemblea — 
alla quale presero parte al­
cune migliaia di dipendenti. 
civili e militari della PS. che 
a suo tempo hanno «espres­
so la volontà di aderire, 
"quando la legge lo consen-

Direzione PCI 
La Direziono dal PCI 4 

convocata por giovedì 13 
ottobre alla ere f. 

tira ", alla : Federazione uni­
taria » — ha dato - mandato 
al . « Comitato . provvisorio di 
rappresentanza ». precisa la 
lettera, di « portare a cono­
scenza delle forze politiche i 
risultati del dibattito svoltosi 
in quella assemblea e le pro­
poste di miglioramento e di 
modifica • del testo base ». 

La lettera conclude invitan­
do i presidenti dei gruppi par­
lamentari a fissare un incon­
tro con il Comitato della PS. 
Questi incontri potranno con­
tribuire — ce Io • auguriamo 
— al superamento delle : di­
vergenze per giungere il più 
rapidamente possibile al varo 
di una buona riforma, che 
tenga conto delle esigenze del 
Paese e delle richieste del 
personale di polizia. -;:.•••• 

Il confronto in Parlamento 
è giunto intanto ad un mo­
mento cruciale. Il «Comitato 
ristretto » ha già affrontato 
numerosi e ' importanti prò-

- blemi. Sono state messe : a 
punto le parti relative alla 
istituzione, ai compiti, all'or­
dinamento e alla struttura del 
Corpo, allo stato giuridico del 
personale e ai problemi del­
l'arruolamento e dello adde­
stramento. Nella sua ultima 
riunione il «Comitato» ha 
definito anche gli articoli re­
lativi agli istituti di istruzio­
ne (una scuola di base, che 
avrà sedi provinciali e sarà 
riservata ~ alla »" preparazione 
degli agenti; un Istituto di 
istruzione per gradi interme­
di che avrà sedi interprovin­
ciali: un Istituto superiore per­
la formazione dei dirigenti 
e funzionari) e alle scuole di 
specializzazione e aggiorna­
mento del personale di poli­
zia. con sedi a livello nazio­
nale. Sono state anche defini­
te le norme riguardanti il 
corpo insegnante. 

Restano da definire quindi 
gli articoli relativi alle nor­
me generali, disciplinari e pe­
nali (diritti e doveri), al coor­
dinamento e alle norme finali 

e transitorie. Su questi pro­
blemi l'accordo non dovrebbe 
essere difficile e potrebbe 
realizzarsi in tempi assai ra­
pidi. • - - ' . . . 

Pareri discordi permango­
no invece sui contenuti e sul­
la sede nella quale affrontare 
il problema che resta il più 
controverso: quello del sinda­
cato di ' polizia. Comunisti e 
socialisti ritengono che anche 
del sindacato si deve occupa­
re il « Comitato ristretto ». 
mentre la DC insiste perchè 
il confronto su questa que­
stione sia rinviato all'esame 
della commissione Interni del­
la Camera. Il presidente della 
commissione, onorevole Mam-
mi che. su questo punto, pa­
re condivida la tesi democri­
stiana. ha avuto occasione di 
affermare, non molto tempo 
fa. che anche sul sindacato 
di polizia - « non sono ancora 
esauriti - tutti i margini ' di 
trattative ». Perchè • allora 
escludere a priori • che tale 
trattativa si svolga prima di 
tutto nella sua sede natura­
le. che è il « Comitato ri­
stretto», il quale — lo hanno 
ribadito le delegazioni del 
PCI e del PSI nell'Incon­
tro dell'altro ieri alla Came­
ra — ha il compito di esa­
minare « tutti » gli aspetti del­
la riforma? 

Sargio Pardera 

Martedì riunione Pcl-fgci 
per convegno imivarsHm 
ROMA — E' convocata par •tar­
tari! 11 ottofrra. alla ora »,JO a*a*-
•o la Diraaiona «alto FOCI, la ria­
nione étì «taialait éei Circoli •*{-
versitarl tfaila PCCI o «arie tasto­
ni Mihrarsitaria ad Partito. AITor-

la m—tallona 4 
•CI-MC1. 

La riaitlono «al Comitato Of-
rattrro ani onovtatl 
o «ai —rtiH «1 
•lana a convocata por 
M I 12 ottooro alta ora 1C.SO. 

Immoti va ta agitazione dei medici 
sui lavori della riforma sanitaria 

ROMA — ImmotivaUmente 
l'Intersindacale medica ha 
proclamato ieri l'agitazione di 
tutu 1-sanitari italiani. In 
un comunicato llnterslnda-
cale — che riunisce organiz­
zazioni rappresentanti di cir­
ca 100 mila medici — tenta 
di motivare una cosi grave 
decisione dichiarandosi in­
soddisfatta deH'andamento 
legislativo della riforma sa­
nitaria, soprattutto per quan­
to attiene ha coUocasione del 
medico nell'ambito del Servi-
aio sanitario naaionale e l'iter 
delle trattative per il rinno­
vo dei contratti e delle con-
Tensioni. 

In particolare l'Intersinda-
«ala filerà il «persistere, nel 

campo della riforma sanita­
ria, di una Impostazione er­
rata che potrebbe riflettersi 
negativamente sulla salute 
pubblica e di intenti punitivi 
nei confronti del medico». 
Ci sembra una affermaticele 
pretestuosa e assai poco mo­
tivata: non si dice nemme­
no a proposito di quale nor­
ma in discussione alla com­
missione sanità della Came­
ra, si Intenda riferirsi. Si ha 
al contrarlo la sensaHone 
che l'Intersindacale, su pres­
sione dell'Allea©, abbia deci­
so di attaccare il lavoro par­
lamentare par alaare il tiro 
«Mie richieste e questo mal-
grado la smentita del­

la stessa on. Retta Martin*, 
presidente della Commissio­
ne, in merito ad ipotetiche 
norme restrittive o punitiva 
per la categoria. 

Per quanto riguarda le trat­
tative per le convenzioni 
l'Intersindacale denuncia una 
evidente volontà di procrasti­
nare nel tempo ogni con­
clusione. Per questi moti­
vi proclama lo stato di agi­
tazione di tutti 1 medici, ri­
servandosi di adottare suc­
cessivamente ulteriori misu­
re. D comunicato conclude 
con la richiesta di un* riu­
nione al massimo livello po­
litico sia par la riforma sa­
nitaria che per a» 
alone unica. , 


